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Ieri contro i parastatali. 
Oggi contro il popolo di 

poli in sciopero, 
I qualunquisti non si smenti 

scono. 
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Tra le crisi che travagliano m 
queste sett imane quasi tutti i p a r 
m i — eccetto il nostro che va di
rit to per la sua strada col con
senso crescente della popolazione, 
— troppo poca importanza viene 
at t r ibui ta , mi pare, a quella del 
par t i to liberale. Essa è invece, 
probabilmente, la più siguificati-
va, almeno per ciò che riguar
da il travaglio di quelli che fu
rono sino a pochi anni or sono 
1 grruppi dirigenti del Paese 

La lotta interna del Par t i to so
cialista corrisponde a uno slan
cio in avant i del movimento del
le classi lavoratrici e dei parti t i 
ehe sono in modo diretto legati 
a queste classi. Giunte al mo
mento in cui debbono affermar
si come nuova direzione politica 
de] Paese, le classi lavoratrici han
no bisogno di più esattamente de
finire i loro obiettivi, e soprattut
to hanno bisogno di trovare quel
la formula politica e di organiz
sa / ione che dia alla loro forza 
nn massimo di efficacia nazionale. 
Di qui le discussioni e la lotta a t
torno ai problemi dell 'unità e del
la fusione. 

I contrasti in seno alla Demo
crazie cristiana sono legati, in 
sostan"". alla stessa questione. 
Come j ossono giungere i lavo
ratori cattolici democristiani a co
sti tuire. insieme con i lavoratori 
di tendenza comunista e sociali
sta, un blocco di forzp tale che 
permetta alle classi lavoratrici di 
dirigere e rinnovare l'Itali1!v E 
quindi , come può la collaborazio
ne t ra comunisti, socialisti e de
mocristiani uscire dal terreno del
le r o n t i n g T r e governative delle 
Solemiche, degli urti e degli sgar-

i, per affermarsi su un piano sto
rico, per diventare l'asse di una 
situazione democratica solida, e 
di una democrazia veramente nuo
r a ' Attorno a questo punto de-
eisiTo si svolgono le lotte inter-
n r della Democrazia cristiana, •• 
non è chi non veda come si t rat
ti di una discussione legata a pro
mettenti sviluppi di tutta la no
stra situazione. 

Coi liberali, ti scende d'un pia
no, o di due, o anche di tre. La 
loro crisi, lo vogliano essi o non 
lo vogliano, e ci coprano o non 
ci coorano domani d'insult'i per 

• svari.-»- tfeWev è una crisi» "più "ari' 
ocra rhe di decadimento, di di*so-
rn rione. 

Erano partit i con grandi pre
tese, Ì liberali, convinti che per 
essere o diventare un grande par
tito. o almeno per adempiere ona 
r r a n d e funzione, basti affermar
lo. E quale par t i to mai avrebbe 
potuto essere più « grande > di 
quello che si r ichiamava, nel no
me stesso, alla dea Libertà, che 
tutti amano o proclamano d'ama
re ; e chi avrebbe potuto essere 
più vicino a questa dea che i li
berali . il cui presidente ha per
sino creato un sistema filosofico 
della l i b e r t à ' Ahimè, il bravo 
don Benedetto, ehe «onnecchiav». 
In quel torrido maggio salernitano. 
durante i consigli governativi, sta
r a tr-eglio d a un capo all 'altro 
quando si discuteva dei contratti 
agrar i Le < cose >. cioè gl'intere» 
si immediati di gruppo e di clas
se, anche nel caso suo si vendi
cavano delle « i d e o : reclamavano 
fi sopravvento. La < Libertà > in
fatti è nna cosa; ma un'al tra co
sa era stato ed era il par t i to li
berale. a t torno al quale si erano 
raccolti nel passato, mentre go
vernavano nel loro interesse di 
Broprietari fondiari, di indu=tria-

, di banchieri , di alti dignitari 
dello Stato, ecc. .ecc. i vecchi 

ippi dirigenti. E qui la hloso-
non conta nul la : né conta la 

ìologia: né potevano contare le 
abilità letterarie, o estetiche, o 
pubblicist iche in generale, di un 
t r o p p o di giovinotri Quei vecchi 
f r app i dirigenti, in fallimento da 
piti di trent 'anni . vogliono ad ogni 
cos+o riprendere nelle loro mani 
la direzione della politica italia
n a Ser re o non serve I c o a que
sto scopo un part i to orranizzato . 
dlrett/v inquadrato , com** il part i 
to l i be ra l e ' Qui è i*i*t» la que
stione, e qui si colino* il problema 
dèlia concorrenza tra liberali e 
qualunquist i , della l c o cv»ll a bara
s e n e o della loro fusione 

Quando entrano in campo, sul 
terreno democratico delle elezio
ni, 25 milioni di donne e di uo
mini. e questa la realtà con l s 
quale *i devono fare i conti Co ' 
vecchio metodo delle piccole o 
grandi cricche liberali di quaran
ta o c inquan tann i fa. si conqui
stano elettoralmente queste mas
se? Il due giugno h a detto di no 
Non solo; ma il due giugno ha 
dato rilievo a! fallimento del 
f r a p p o dei liberali cosiddetti 
t giovani >. di cui alcuni, come 
Carandini , sinceramente si erano 
dati alla elaborazione di un pro
gramma riformatore rispondente 
alle aspirazioni generali dei la
boratori e per questo vennero 
but ta t i a mare- * eli al t r i crede
rono di avere chi lo «a quale suc
cesso sforgiando motti di spirito 
« l e i io ' sg f ic i . Che cosa interes
sano alle masse elettorali i com
ponimenti di Gorresio; che cosa 
'mportA loro se gli editorialisti 
del « Risorgimento obe ra l e ) >, so
no più o meno abili nel t ravisare 
il pensiero di coloro con cui po
lemizzano per poi poter dire che 
loro han sempre ragione? 

Un successo ha avuto, invece 
r « U o i e o qua lunque >. Sarà per-
manenfs. questo successo, si C C Ì -
soliar.rà. oppure scomparirà come 
feaomeoa transitorio di psicolo

gia popolare? Lo vedremo in se
guito; ma intanto il vecchio ceto 
dirigente in bancarot ta e bat tu to 
ha ragione di pensare che forse 
quella è per lui la via da tentare. 
Don Benedetto ha ragione, come 
uomo di cultura, filosofo, ecc. di 
arricciare il naso; ma l'agrario, il 
latifondista, l ' industriale retrivo. 
il monarchico sconfitto, il clerica
le risorto, perchè non possono 
pensare che quella di Giannini 
sia ogsri la sola formula che può 
loro permettere di tenere avvin
te, — incantate e paral izzate da 
una demagogia di nuovo tipo. — 
quelle masse di cui hanno biso
gno ppr continuare a contar qual
cosa ' \nz i . vi è l'esperienza fa
scista e nazista rhe parla del suc
cesso insperato di t rn t . ihr i di que
sto gPITTP 

Per questo fanno ridere i Pan
nunzio e gli altri quando r impro
verano <: Giannini le sue banali tà . 
Ma quelle banali tà non sono peg
giori delle spiritosaggini, e del 
metodo polemico, in genere, del 
« Risorgimento Alberale) > e sono. 
poi. la condizione del successo di 
Giannini, e quindi della at trazio
ne che il suo movimento esercita 
verso le vecchie classi dirigenti in 
cerca di un'ancora di «alvezza. 
.Offrite a una classe dirigente in 
decomposizione un filosofo e una 
filosofia: preferirà le grazie equi
voche d'una comiziante bertuccia 
e le parolacce dell 'uccù. se sarà 
convinta che è questo che le ser
ve. Ma don Benedetto ha predica
to che le classi non esistono, e 
ogni tanto ve lo ripete, con con
vinzione profondar rusficvs ex-
peciat dum defluat amnis. La 
vendetta delle cose sì esercita an
cora una volta in modo spietato 
Il par t i to ch'egli aveva pensato di 
rendere invincibile bat tezzandolo 
nel nome di un'idea universale, se 
ne va a pezzettini, in una lotta 
ineguale con* un branco d'istriani. 
senza anrora essere riuscito a 
dire una parola sua. aderente alla 
realtà. La cau^a della libertà ha 
trovato altri combattenti . Non so
no filosofi, scrivono « libertà > con 
la. elle minuscola, ma sanno com
battere. davvero, per il progres
so politico, economico e sociale, 
cioè per la libertà vera di milioni 
e milioni di uomini. " ' 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA LA GRAVE SITUAZIONE ALIMENTARE 

I Prefelli Impegnali a iiilerwenire 
per abbassare il Mirilo (lei preni 
. 11 Governo assicura alla popolazione di Napoli la pronta attuazione delle 

provvidenze già disposte per migliorare la situazione alimentare e per al
leviare la disoccupazione - Applicazione delle misure contro il mercato nero 

I L P S O B L E a i D E L . P A 3 T E 

li RACCOLTO ERA BUONO 
MA IL GRANO NON CE 

Ammassi, UNRRA, Meritasti: bisogna cercare 
in queste tre direzioni per capire il perchè 

Il decreto sull 'edilizia 
r iesaminato dal CXR. 
Prima della seduta del Consiglio 

dei Ministri si è riunito il C I R 
presenti i rVIinistri Romita. Cam-
pilli e D'Aragona Scopo della riu
nione è stato un riesame particola
reggiato del decreto sull'edilizia che 
si crede sarà promulgato al più 
presto possibile Successivamente 
alle ore 13 i Ministri si sono riuni
ti in Consiglio 

Ieri si è rianito a Viminale il 
Consiglio dei Ministri per l'esame 
del problema alimentare La se
duta ha avuto inizio alle ora 17,30 
L"on DE GASPERI, illustrando gli 
avvenimenti di Napoli, dichiara di 
considerare inopportuno lo sciope
ro proclamato dalla Camera del La
voro, specie per quanto riguarda 
gli impiegati dello Stato, sottoli
neando come il governo democrati
co Eia pronto a venire incontro alle 
necessità del popolo 

Il compagno SERENI, che è di 
recente rientrato da Napoli, inter
viene a questo punto chiarendo co
me sia erronea l'interpretazione da
ta dal Presidente del Consiglio al
l'azione della Camera del Lavoro 
La C d L , afferma Sereni, ha fatto 
opera di direzione e di controllo e. 
se fosse stato altrimenti, l'agitazio
ne avrebbe potuto avere delle con
seguenze spiacevoli 

L'on. ALDISIO informa poi 11 
Consiglio dei provvedimenti presi 
dall'Alto Commissariato per l'Ali
mentazione per fronteggiare la si
tuazione di Napoli. Varie tradotte 
di pasta sono già in viaggio per 
Napoli e la distribuzione della pa
sta sarà presto regolarizzata. Altre 
delucidazioni In merito vengono 
aggiunte dal compagno Ferrari men
tre il Ministro dei Lavori Pubblici 
chiarisce che le somme stanziate 
per lavori a Napoli permetteremo 
l'assorbimento di 13 mila ooerai 

L'on. D'ARAGONA. Ministro del 
Lavoro, assicura successivamente 
che la richiesta dei lavoratori na
poletani per un sussidio natalizio 
verrà soddisfatta con l'applicazio
ne di un decreto entrato in questi 
giorni in vigore ed approvato già 
il 22 ottobre scorso 

Il compagno SCOCCIMARRO, che 
interviene subito dopo, rileva come 
sia ingiusto il deplorare, come ha 
fatto il Presidente del Consiglio, la 
Camera del Lavoro di Napoli, e An-

jzi, soggiunge ^ tbec imarro . ritengo 
che la C.d.L di Napoli possa ve
nire elogiata, perchè è evidente che 
se essa non avesse assunto la dire
zione del movimento, questo non «i 
sarebbe svolgo disciplinatamente 

V fatto che le misure che saran
no attuate erano già state approva
te dal Governo — sottolinea Scocci-
marro — Dimostra chiaramente che 
molto spesso la rapidità e la tem
pestività nell applicazione dei prov-
veaimenM deliberati dal Governo 
potrebbe evitare 2iur.'e aviazioni 
dei lavoratori 

Egli propone i» che il go
verno stabilisca una tregua dei 
prezzi in »u»te le citta d'Italia, a! 
«"vello antec=den'e gli ultimi m-
snistifirat] aumenti. 2» che severe 

misure di polizia vengano prese 
contro il mercato nero e che siano 
applicate finalmente le leggi già ap
provate dal Governo, Contempora
neamente, siccome la tregua non è 
sufficiente a risolvere la situazione, 
dovrà essere date finalmente vita 
agli Enti di Consumo Egli richia
ma poi l'attenzione del Governo 
sull'attività delle SePrAl. rilevan
do come alcuni di questi organismi 
non E! siano adeguati alla linea 
perseguita dal Governo A questo 
proposito egli cita l'esempio della 
SePrAl di Roma che continua a 
vendere, senza che si sapoia per 
autorizzazione di chi, lo zucchero 
a prezzo maggiorato 

A conclusione del suo interven
to Scoccimarro invita il Mini
stro degli Interni a richiamare 1» 
polizia affinchè essa, anziché cor

rere dietro a fantastiche * Troike » 
si occupi del mercato nero e degli 
speculatori 

All'intervento di Scoccimarro se
gue una breve discussione cui 
partecipano numerosi Ministri I! 
compagno NENNI propone infine il 
seguente ordine del giorno che vie
ne approvato all'unanimità' 

«Il Governo ha invitato I pre
fetti a riunire Immediatamente le 
categorie Interessate per concor
dare la tregua del prezzi paralle
lamente a quella in atto del sa
lari Una suprema esigenza di so
lidarietà nazionale rende necessa
rio che I prezzi siano riportati al 
livello precedente gli ultimi Ingiu
stificati aumenti 

«Contemporaneamente 11 Gover
no ha disposto la rigorosa appli
cazione delle misure contro 11 

mercato nero e gli sperperi. Im
pegnando la personale responsabi
lità «ilei funzionari Incaricati di far 
rispettare le leggi ». 

Quindi il Consiglio esamina la 
situazione degli approwigionamen 
ti all'estero e decide di rinviare 
ogni deliberazione sulla eventuale 
riduzione della razione, in attesa 
di ulteriori informazioni sulla pros 
sima oorsibilita di approvvigiona
menti. 

Il Consiglio dei Ministri ha avu
to termine alle ore 23 II compagno 
Nennt, avvicinato dai giornalisti, ha 
dichiarato che al prossimo Consi
glio dei Ministri, che avrà luogo 
venerdì, sarà discussa la proposta 
di ritirare il nostro ambasciatore 
da Madri, conformemente agli im
pegni internarionali in precedenza [ campaonn 
assunti dall'Italia 

Fin dalla primavera il popolo ita
liano venne informato che si pre
cedette un buon raccolto, e la no
tìzia rincuorò tutti' finalmente une 
pretnsiona Tosea fra fante altre fut-
te nere Ne1 mese d* luglio furo
no date le efre ufficiali che con
fermarono le preuts'on»' fiO milto-
n\ di quintali in confronto ai 42 
del 1945 

Il grano dunque c'era, almeno in 
misura siifftrtenfp p*r assicurare 
una razione mi»" na Bisognava ve
dere, pò», te ^crebbe andato a ft-
".•re agh ammassi; ma, aiche su 
questa xncoar.i'a, c'era da sverarc 
bene perche ti Got*er"o. qta nella 
wnmatera. aveva oreto la decisio
ne ài triplicare il prezzo d< acqui
sto del grano contento Inoltre per
chè la razione da m»n'ma di J5f 
grammi d» pane si fosse potute 
Dortar* a 250 era sfa'o f^steurarr. 
daU'UNFIRA che il reìtar*e quan
titativo necessario et tarebbe sta
to lornito dall estem 

Sembrava che tutto sarebbe do
luto andare per il >fiepho 

/ pressi aernrt, '-on a'!a testa il 
presidente della Confida Sansone 
cominciai onn aVorn una tnfensa 

con comizi', circolari 
interpellanze n'Ia Camera, ver in-

CONTRO GLI SPECULATORI E CONTRO L'INERZIA BUROCRATICA 

T u t t a Ma pol i è sce sa In sciopero 
compatta intorno a l la Camera del Lavoro 

Ord ine e disciplina caratterizzano la grande agitazione - I qualunquist i dichiarano che 
la fame di Napoli è una «manovra» della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

Inglesi e tedeschi 
contro 5 civili a Venezia 

Cinque feriti - Varie persone gettate in canale 
La protesta delle organizzazioni democratiche 

VENEZIA. 17 — Domenica aera. 
nel bar annesso allo stabilimento 
Mira Lanza. si è svolto un violen
to incidente che ricorda, eia pure 
in misura ridotta, quelli verifica
tisi recentemente a Padova 

L'incidente ha avuto origine psr 
l'atteggiamento di un militare in
glese che. entrato nej bar con al
tri commilitoni e con alcune ra
gazze a'impoóses&ò con arroganza 
di un tavolino già occupato da 
civili italiani Uno di questi r ipre
se immediatamente il ta\olo men
tre un altro pregava gli Inglesi 
di andarsene Essi se ne andava
no infatti, ma per tornare una 
mezz'ora dopo, in numero di cir
ca cinauanta. e p»r di p:u col r in
forzo di vari prigionieri tedeschi. 

Tutti erano muniti di bottiglie 
vuote, sfollagente, bastoni, cinghi» 
e pistole, il loro atteggiamento 
provocatorio attirò le vivaci ripro
vazioni dei numerosi presenti Gli 
italiani furono allora aggrediti. 
numerosi passanti vennero gettati | 
nel canale, il locale ebbe a subire ( 
ripetuti arti di vandalismo Sonoi 
accertati cinque feriti | 

La Giunta Convmale la C d L . ; 
i partiti democratici. i'ANPI, l'As--j 
sociazion» Reduci e cemba*tsnti| 
hanno invitato le autorità a p r o w 
vedere affinchè tali p r o ^ e t a n o n 
non abbiano a ripetersi, prendendo 
gli opportuni prov\ edimenM a ca
rico dei fomentatori di disordini 

Il Comando delleS Area Bri
tannica. in un suo comunicato, si 
è limitata a riferire l'avvenuta ris
sa, dichiarando che « non esistono 
prove » che prigionieri tedeschi vi 
abbiano preso parte, dato che « non 
è loro permesso fra*ernirzare con 
le truppe inglesi e con i civili i 

sioni per l'intero esercizio erano 
dell'ordine di 142 Particolare si
gnificato acquistano talune voci 
come quella dell'imposta genera.e 
sull'entrata (gettito di novembre 
9 5 miliardi» la cui precisione an-
n'iale di 35 miliardi è stata rag
giunta in 5 mesi, come ì monopoli 
(gettito di noi embre 51 miliardi) 
che sfiorano nel periodo una cifra 
pari alla metà della previsione glo
bale Notevole e pure il migliora
to andamento delle imposte diret
te che nel novembre hanno dato 
una entrata di 3.1 miliardi. 

Gfà sulla base del gettito di no
vembre che sarà facilmente supe
rato nei mesi prossimi si può pre
cedere che l'entrata annuale sar* 
all'incirea sull'ordine di 300 mi
liardi. cioè più del doppio della 
previsione a suo temno fatta 

(dal ii'nstro inviato speciale)' 
NAPOLI. 17 — La protesta de* 

ctttad'i.i napoletani contro l'ingiu
stificato aumento dei prezzi da par
te dei grandi speculatori e l'inerzia 
burocratica che ha latto mancare 
allo città generi alimentari di vi
tale importanza, ha trovato oggi una 
solenne e disciplinata mantfesta-
2ione nelle sciopera geremie di tut
ta la popolazione attiva. • " • • 

Napoli ha ritrovato se «tessa ed 
e s^esa in piazza A pochi giorni da 
una manovra, che quaggiù uienel 
chiamata «pastetta» e che ha por
tato alla proclamaz^ono di un sin
daco monarchico, operai e impiega
ti, reduci, disoccupati, uomini, don
ne hann? detto basta Si e specu
lato già trovpo su Napoli r sulla 
forre del povolo napoletano- hanno 
-peculato ah Alleati ver votcr im
perare sulla citta comp »n un Dcps r 

ro'cn»a'^. hanno spei'jJa'o t mor»ar-
chiri promettendo un pugro d» fa-
rinij, hannrt -vccu'ato t qualunqui
sti sfrattando le d*"'*vs«an» d» un 
DOPO'o che e *tatO rnjìt ir>ijar~icrito 
tradito 

Sc'tn Co?> lo sr»ope»"o generale 
Napoh ha voluto sigmprijre »' s»;c 
d'atto «• la Tua » olon+n e» spazzare 
qiiestf .*veculazion\ che da trovpo 
te^vo condanna-io la citte alia r>« 
s^ria. alla fam<~. a''" para'»;» prò 
durti va 

ieri è sflato un corteo ordinato e 
stÌen2ioso Facciamo noi. hanno det
to e hanno andato * bene * a C e 
rnente Maglietta che è il segreta
rio della Camera del Lavoro 

Le « pastette * sono fallite in piaz
za Durante la prima manifestazio
ne popolar* in merzo alla folla 
erano stati introdotti elementi pro
vocai:,; per • •K2CC"cgg;are - negozi 
ver creare ditordim, per permette
re a Gianmni o a Puott di u u e i r e 
cortro gli scioperi Oggi lo sciope
ro, lo sciopero generale Ce stato e 
i * lucani - d^l Pallonetto, gh ope
rai di Bagvoh e del Pascono, la 
colera gente rnr ip oa"» i»a rf> ?>'a-
pofj vive iatirotnmeme la r,ua gior
nata. ha Lin'o 

La solidarietà dei lavoratori 
di tutta Italia : 

Oggi dnann alla Frac tura •: -» 
Qiiiittemila /c^^>rc'̂ >r' h e n ^ -rlatr ' 
»n s'ienzi? a pa'-o • an=nzatr> 

Ma» L">mr ogg> la ct'a ha c = 
sunto U" nrve",r> COZI ail^t^to Pey 
le Strndf la icrite rirr0^a r^oola* 
mcnto^ por» r e 'tato il m'mrnr, j i . 
• orè\ve La "adii na sm^-^o la tra-
;r";;topp dcl ;'/r» rrogr-zmma rnr-

i mila g n tntCT'-'jlh rngr\lnr< ttr. 

sord'n». Ve' se , fo:s del cemrv'ercio invece, 

Napoli *ono fantastiche creazioni 
della Camera del Lavoro! 

K. L. 

_ Tregua salariale . . . 
noi settore del commercio 

Ls riunione di ieri tra C G I L F 
Connndu=tria cer 1 F«mp del pro
blema dpi orteri rt»llc commissioni 
interna ron ha portato ^ nessun ri
sultato concreto 

ques 
E' itat". ino!»rp ragciunto 1 accor

do per eli sssicurato»-i dopo circa una 
settimana di riunioni lunghe e la
boriose 

Fer quanto npiard?, la vittoriosa 
aglUnone dei parastatali, si è avuta 
eri comunicaziore da parte dell'ono

revole Petrilli chp 1! M_n.stro Berto
ne ha ?ceettato anche il tes»o prono-
'to dalla C G.I L per 1 rimanenti 
comma de! mouedimentn da soito-
r-orie a] Conri^Lo d<?i M n-^tri 

//, GOt ER\U PROVVISORIO 1S FRANCIA 

L'Assemblea dà a Slum 
il voto di fiducia 

(Da! no~r-0 corruzzrdznze) 
F4 .F!G! !" — L'Asremblea v 

L ' a p p e t t o d e l l a c i t t a 
E da alcun7 o'orr» *"Hc la cttr 

vje uni nuoia atmosfera Opp' 
c'è lo scoverò generale. 

Sono chivzi ? negozi. soro chiuse 
le fabbriche, ah uff»*~. le benehe 
Tuttavia t forni e gh «j'Morn» degli 
stabilimenti sono mantenuti »r aìi-

&sre al n j o o Go\ erno la neces
sita di =c<-elsrare la confisca dei 

; -,i~ictt? nct'ZT e comv""-c*> dmie ' riC-ia»e ha appro*-=*o questa ters | p r ° - t t ' ' i 1 1 - ' f i = d: is*tf*nre la car^a 
Cc-rcrn dd Lavoro i i\ Go1 arno EIUTI ron ?óf» voti f3-]?s r a!e p - - ogni cittadino al fine 

Dai bcs-i. da"e ia:e dz> >^ocz- jvorev oli raonresentanfi i quat tro! d l rmartire equamente il carico 
" .-fronde nell ri-c e'vor/ro'e J/nT'o'nrinciDal, o = : V i comunica socia- I w a l e 
de' 'adoratori rhe i<z Kcrf'o a'*«-r-j ; . - ( 5 ' «j p p D Radicali >,*ê =i:n D'irlo? h= e K « faiir, lq rroni-
nj7 e comuu-cat 'j>-r*»to'na votato tontro S lum. ^«-U'oria de''? cri£i «=d h i deplorato 

E » ia-oratori d' ;v"a /."a'"i 3 ! | L n o ] a~t«-nMonp riell'r-trema de- ! I* for'e che hanno cabotato la ro
dono o r o n t a m ^ c dichiara-' sohda-\ - t r l h a ' u V c a r s i t e r e formale 
li con Aaco'» La S^oi p;<-r>a àc'la 

I 

mentaziepe F sono stati a-s-curati, z'oni della popolczw-e nep^'eteva j 
i servizi saritq-i e t-jtt- gli altri Qw*to at:o d' zol'dar-etn di r'i't'i 

» lavoratori »rc<»ar' t evo Ncpoh' 
e s'ato un altro eolvo rf*;»-o per i 
aijaiunawst' e d'.e /oro devitat-
Rod'nO e P'IO-i hr-nnry trri-QtQ rf • j 
tra»•• sere le d'ch'araz O-* dell'evo-' 
rciole Lizadn Hanno c rsenro che1' 

/ l ' a d o n e di un G o i f n o dj mag-
_ r . „ , , r. , Slum h^ fatto alla Camera una I Sior^nra repaobhcan* intorno a 
CGIL e ,ftcrieìt,j:n prezzo a Frc-Ì , . , , -- i Blurr. 
r'dcn.-a de' Conino e ha rh,^to>^s. o:cmar==ione a n o m - ^ G o . S ^ : 

. . \ erno ma ;i *= ben suarirrto d i ' *• c n i a n - na netto uuc.os 
O - rrrgeno pre,, vov.ca'mcnu.^^.^. . ,„ ^ ^ j ^ . d c l p a ? . | _ c n E c o l o r o r h e l a n L l a n o l l n t e r -

se 11 le-der rarlampn»are comuni-1 de'to contro il primo partito di 
d occupare certi Mini-

d' vrge-pza per ai\ei'n-e le covd-

servzi pubbhct di vitale neres'-tc 
I negozi di generi alimentari han

no regolarmente provveduto e ri
fornire ìa povolazione d- wen 
Non c'è %tato un solo evusodio d» 
diso»-d»ne dt scechipa'o, di ind'ìci-
vhna 

Quest'orà-ne e q'jcs'a d'5cp''na 
io scoverò sarebbe sta'o c*tifieic-\ 
semente o-gan-zeto di'ia Camera 

questa «•osctenra deU'ord'"? » della del Lcvoro NcturaimiCr'e L-radr» e 
disciplina sono cose ehe faranno* B-tossi hanno solo dichiarato che 

Solo. 
iletua&x 

crevare di rabò'a it sindaco di Na
tale (co?» chiamano Buorneare). i 
maneggioni mcnarch'e*. gh imbro-
3?»ont qualurqutrtt 

Le r pastette » m p»crza so^o fal
lite Ai Pallonetto Santa L u c a , a 
Borpo Loreto o a Forcella il povolo 
ha cavito Ora facciamo noi. hanno 
detto E per le strade di .Vopoli 
dc't*; Ferrovia a c s r r a Plebiscito 

l'agitazioie del povolo napoletane-
aveva assunto un carattere ordina
to sovrattutto per l'intervento di
rettivo della Camera del Latore 
che, dopo aver deciso lo scioperc 
con deliberatone unanime del sue 
Comitato Direttivo, compresi i rav-
presentanri della tendenza demo-
enst'ana, ha eiim,nc*o qualsiasi 
possibilità di provocazione e <jt di-

AD ANKARA LA REAZIONE SI ALLINEA CON LA GRECIA E LA PERSIA 
, , i 

Partiti e giornali democratici 
sono stali messi al bando in Turchia 

t= D'JÌ-IOÌ i-i un magnifico inter-1 Francia ad occupar 
•<-n»n h? tenuto perciò a preci-' steri, dimostrano d< non essere pi'J 

' ap ic i di agire secondo le regole 
della democrazia Fcr costoro l'o
peraio e buono rsr lavorare, per 
<-ombattere. De- farsi uccidere, ma 
si nega al ? io Partito, al Partito 
comunista di assicurare la difesa 
nazionale, il partito comunista non 
accetta questo in'prdetto » 

Duclos ha quT.ài concludo il ?un 
discordo ron queste parole- -he 
quattro p r o g n e settimane decoro 
dar» al popolo franc<*rP la *en=a-
~:one che la IV Repubblica non sci
vola sul terreno delle investiture 
rer-onaL. n»- o'ies'o r.oj comunisti 
"Ctiarr.o per il Governo Blum ». 

L. C. 

Trecento miliardi 
di entrale ordinarie 

L'Ufficio Stamp» del Ministero 
Finanze comunica 

Ne] • mese di novembre il getti
to dei tributi * *t ? te di 25 202 430 0(»0 
lire con un supero di circa 3 m'.-
HtrdJ sui dati del mese prece
dente 

In pochi misi 1 opera tSnac« di 
nerganiz/azione degli uffici e del 
metodico adeguamene delle Impo
ste ha elevato ti volume dell en
trata mensile di ben dieci miliardi 
In eoli ? mesi si e già riscosso ol-l l'attuale sviluppo dell» situazione 
tre 109 miliardi quando le previ-1 in Grecia, caratterizziti dalla lot-

A-VKAKA 17 — Il governo tur
co ha ordinato la chiusura degli 
uffici dei partiti e delle organ»z-
canoni democratiche ad Istambu! 
e nella Tracia occidentale Sono 
stati inoltre sospesi per tempo In
determinato il quotidiano • Nor 
Or » e le riviste politiche « Ssndi-
ka ». * Ses », « Gun ». « Figm » e 
« Dost » perchè * diffondevano opi
nioni di gruppi affiliati al partiti 
politici messi al bau da » La notte 
scorsa sono staM arrestati una 
quarantini di militanti del parti
to socialista turco e del partito dei 
contadini e degli operai I diri
genti di questi due partiti, il 
dottor Chefik Husnu e Esat Adii 
fono stati arrestati. Un comunica
to ufficiale anuncla che lo stato 
d'assedio è stato proclamato In 
tutta la zona di Istambul -e nel 
territorio delia Turchia occiden

t i aperta che 11 governo conduca 
con'ro ls foris democratiche del 
nasse 

1/ LA.M, denuncia 
I nemici della Grecia 

ATSNS <TeT*pre*j) — Usa <Hrh««. 
razione direnata dal Comitato Cen 
traie dellX A M In questi giorni de
nuncia t tentativi criminosi di G 
Papandreou per tntsnsifieaie *• guer
ra eiv.le e per provocare un nuove 
intervento armato $tranie-o. onde po
ter ottenere il potere dai auoì pa
droni forestieri dato zhe U pepolo 
gl'elo nega 

Mentre egli e ! suv. ccllabsratori 
vivono In c3ce e nek'agi/tezxa ad 
A>e3* — dichiara 1 I A M — i £*h 
del popolo sono mandati ad uccidersi 
reciprocamente e ques+o perchè sia
no soddisfar»: fli inconfessabili late 
ressi di quella cricca Essi Bbandie-

tale. lo stesso comunicato annua- rano pericoli nazionali per prolun
gare 1 asservimento della Grecia aaL 
stranieri e per dare «fio ai magnati 

eia che 1 due partiti «ccialisti «o-
n-> stati meìsi al bando 

L'atto del governo turco coinci
de con il risorgere della politica 
«ntidemocratica in Persia e con 

collabora zion,*sti di continuare a 
sfruttare il pepolo e vorrebbero por
tare la rierra civile entro la stessa 
capitale 

Il popola i ch-amtto dall E A M a 
stringerli interno alle instine dalla 

:n:cr e della -ccnciliarid:! e s proclamare i fomentateli dell» guerra 
civile t nemici delia r-azior.s > 

La dichiarazione auso'.ca t̂ n Gover
no formato di tutti i"Pareti, ccn lai 
partecipinone d*ua Sinistra « éìac-1 
che essa rappresenta vas+1 strati del
le popolazione greca, che nutre fi
ducia nella Sinistra considerandola 
come una garanzia perche non abbia
no più a ripetersi altri ji?anni come 
qu-Uo di Varza. altre r?«rsecuz:oni 
come quelle acatenattsi *otto U regi
me al potere d^po dicembre 1944 o 
un'altra presa m giro come le ele
zioni del 31 marzo l?4ò » 

La coalizione colitica dell E A M 
dichiara Inoltre di jessere. pronta a 
d-scutere e a collaborare sulle basi 
contenuta r.el rancore delia d*Iega-
zione rarlamentare britannica che f« 
raoegnata d»l deputato Cocks 

l i direttore dell'à'.F.P. 
ricevuto da Togliatti 

Il compagno Togliatti ha ncevuto 
ieri mattina il s:r Maurice Vegro 
direttore generale dell' Agenzia 
France Presse 

Nella serata Miurice Negre era 
ricevuto dall eri. De GisperL 

Ss dir Icrc « fc'jgtcrdt t, ripeter 
< bugiardi », ertdere «buffi^rdt», 
cves.e u* mimmo di prohab.Via 
dt toccare 'a coicieura di cert» 
ind'ttau'. no* rcrem*no prositi a 
sacrificare wc cc'onm del nastro 
giornale peT esser certi che 
relè g udizio non sfuggi cali tri-
teressezx Ma a < loro » ssnfrsi 
c'niarpjzre buguird-., falsi, mentito-
r-, non inieressa nuVa A * loro », 
ci Sant* Sai-ar-rno, e* Betedertt. 
ci direttori dt11^. rampa g-JitU^ 
pr*-re solo serv-r bene, i Icro fo
rca g-cton 

E tutto iene ci g-jsco Servi la 
< Gizetre de La-jsar.it * dt »j-i me-
se fa, se—^-2 ;a r.otiz-a tieccnvi d» 
c'^-jru. r-.e^r r.r\ furto et «elicne» 
d- t-c't.-3 Ucio-ii , sertp la vi'r 

foi-icivr J-' £_rano w iurta 
"• Fot.7--£ro del'o Stato e 'a 
r*c '̂D" d- mo-ietii Tfa.Zus.na. òa pzr-
tc i- u~ Pzesr cy^-KnoKte Vengo-
t\n t-^er' ;• R ' p ' l j n o suVa *"o-
rj;--? -'.i-i'-z cri furto * diche \ 
e '-JZ ' p^-arafj; St.zde-n--4 '"un lo 
ro sj-ccifo che quezio furtn è 
\erx,-o * so'o » e ritorcere «l cam 
fc-o óel'/i moneti, è rertnto ere 
s~,o z1 loro pzdrc^i- e a nessuno 
e t-o pr-cne ncir»j.Tio ne in Itc''c 
-v> e'! Zst^ra può utilmente «er-
versi di quei * etiche » per «tar"-
pcr T-oneta, dato che quella mo 
<ietc non è r-uii sfata e noi *a+à 
n-jzi p»ù T-Lessi. in ctreotarrone S' 
coprono In tal modo di ró4co1^> 
3f3 non perciò rnettc-n.- S'r.o 
pipati per questo e «devoto» 
corrtnacre 

Kfp-ec-rno cVo-e. m ui furto 
che szrebbe avvenuto msit fa e'-
l'epica delle lotta clcrAes.tirji 
furto uff*c almense s^ne^tito po'-
c'iè nessun <cVcr>e% di moneta 
itelis*A caddt CV.TO. *n «r»io d 
Autori'c tt ron-ere Z' posstb'le 
in. fri "-odo bo-zottare li f-r~ 
scre-dtvg *.' Prejt-fs. c-ferAe-e 
g'' erperz-, c^un^'a^e il Govem.'> 
J'iC'^'it.o Q-i'z-o p-'em.e e « lero» 
e wllcirrs A «toro» cercto no»» 
u ' « dir r'j'la, Ir»o ron ha^n' 
piidst-e, "cn. r-a-^o pa-ira d?' rt« 
d-co'c, non henna coscienza, 'oro 
rta«na soltanto stomaco 

Una po.rola 1-O7f»amo d'rlc a lei 
dott yicrrozco Curi, dt ~on d-ve 
i're strumento atIVz *;ro prc^vj 
einda, del loro cd"> per \i Pi«j» 
E Jt ha qiic'che <-OÌI» da dira, io 
d'ea • eHtaramrntt 

citare tutti e»non conferire g-ano 
agli ammassi E' vero che quesre 
cempagra di incitamento a molare 
una legge dello Stato potette es
sere fatta impunemente; tuttavia 
al 15 notembre erano gtd stati con
feriti agli ammassi 21 rrulioiii e 70(1 
mila qwntali. L'alino scorso alfa 
s*c$*a data erano stati contenti so
lo 9 mi'iont e 4C0 villa quintali. 

Tra le regtom italiane quelle che 
hanno dato il maggior quanttfatico 
ag't ammassi sono. t 'Es i l ia con. 5 
milioni e HO nula quintali; il Ve
neto con 3 m'Iiom; la Lo'rbard'a 
con 3 mi , ,ont r VW mna: >a tosca
na c't < mi'toni, le ìlarche con 2 
milioni e 500 mila 

Grido d'al larme 
A' primi d« dtrpmbre, tmErouui-

samente, è stato dato t' grido d al
larme abbiamo grai'o per soit c*n~ 
quanta gtomt.' 

Che cosa e aurenuto" 
In realtà la «ttuariorr soddi*/e-

cente, cosi come venne presentata 
m luglio, avrebbe potuto continua
re a restar^ tale se contemporanea-' 
mente fossero stati presi una sa
ne di provvedimenti 

lnnanzùutto il fatto che alla da* 
In dei. 15 nor ambre sia sta'o con-
fertJo ali ammasso vn quautttatit e 
DUI che doppio di orano dell'Aimo 
trorto, non miol dire che sia stalo 
consegnato tutto il grano eh" do-
i eia essere conferito per legge In
fatti se si considera che nel I°3P 
con un raccolto di 7° milioni di 

quintali s» rbbp un ammasso di i2 
miliont, quest'anno con 60 mtl'oni 
di raccolto si sarebbe dofu'o are-
re. in proporzione, un ammesso di 
circa 30 milioni di quin'ali. 

Se anche fossero stati contemati 
i 3(1 miliott', il quantitattfo non sa
rebbe stato sufficiente e si sareb
be dovuto tempestivamente proj>» 
uedeie a importarlo dall'estero 

Ma, come abbiamo ii.ìfo, gh cm> 
m c v hanno i i c f i u t o solo 21 mi
lioni di qumfa'i. L'UNRRA ne ave
va promessi otto milioni. Il Gover
no, p per esso l'.4flo Commissaria
to per t' / lhmentaiione, avrebbe do
vuto acquistare dall'estero almeno 
altri 13 mihoni 

Ed ceco la spiegazione all'am
masso non è stato contento »I gra
no nella misura prevista; l'VNRRA 
ha inviato solo ura parte del gra
no promesso; l'Alto Commissariata 
ver l'Alimentazione non ha prou-
veduto in tempo a fare gli acqui
sti necessari all'estero 

Psicosi dell 'evasione 
Ma perchè l'ammasso non e sta

to soddisfacente" Perche l'UKRRA 
I ci ha doto poco grano'' Perchè 

l'Alto Commissariato non ha fatto 
in tempo gli acquisti all'estero'' 

{ Agh ammassi è stato conferito 
; poco grano innanzitutto per l'msvf-
ricienza e disorcant'ranore degli or
gani preposti all'accertamento dei 
•'"po't raccolti- si pensi che fino a 
qualche mese fa questi organi, co
nosciuti sotto il nome di Upsea ed 
Unsea, ron atevano ancora avuto 
alcuna veste lesale e quindi man
cavano e mancano tuttora, dell'at
trezzatura necessaria per poter 
funzionare efficientemerte Assieme 
a'I'Upsea hanno agito rro'lo pas-
stt amente g't organi d' nolizia 

C e poi il grano dell'USRRA. e il 
*uo mancato armo si può facil
mente spiegare se si erompa tut
ta la politica deah cuti ali Uaba 
finora seguita dagh alleati ang'o-
fcs?on». Il orano dell UNRRA arri
verà. ma arriverà quando la situa
zione zara divenuta ancora più gra
ve perchè si pensa che J'arnuo di 
un piroscafo di grano, allora, con
tribuirà efficacemente o diffondere 
nelt*opm*one pubblica »l concetto 
che l'Italia anche per il suo pane 
quofidicno non può *ci'ere salvata 
che dall'Amena e dall'/nah'lterra. 

fnnnr c'è l'Alto Commissariata 
ver VAlimentazione, alla cut testa 
c'è un uomo come Mentastt che 
finora ha dimostrato di e<-ere mol
to cbile commerciando in proprio 
m.ouo poco acume ha most-ato di 
avere quando si è trattato di assi
curare a'ia popolazione italiana il 
suo fabbisogno di grano, di olio, di 
fornicatilo, dt baccalà, ree 

Arrniazsì. UXRRA Me-'astl Ve
dremo ro-a hanno fatto " eosn non 
hanno fatto per pner reidere cn-
eora più et'gua la nostra misero 
razione di porr 

GIULIANO ORSINI 
fcontmua» 

VIE PER RISOLVERE 
CRISI CAPITOLINA 

intervista, con Edoardo D'Onofrio 
;.1"1? f-*--'•'*:-»''•' '-l cc-ipizr.a-ts*izìi Dirrczrizia Cri-nana ha preso 

ttto di ta'e imponibilità con le di-
m!_:ion! dj Rsbeccbini, ncn res*ir:o 

Edoardo DO-.ofrts p*r chiedergli a 
Ce-* ptn'O feiro /? t-St'ltlVi pi* U 
cosTWz'on» de''i G'.<-,ti cspi'.o'r-is 

— Dopo Vil'i-na nu-.io-.e nella Sa
li Rois dtl C.n-np-dzg\'o n sono a~u-
ti ulteriori sviluppi per U soluzione 
d»Va ec-tdetis cn:; eapt'ol'na* 

— Noi del « Blocco « stian-3 facer. 
i o czn'j sforzo p;r a Tifare alla solu
zione. attesa ormai con Tirpnma ansia 
dilla popolarcene, eh; vede i su^i 
problemi ac.-n2r.ari1 d*' giorno m 
2iorno. N'on seno autcrizia'o a ri
ferirti la d ;cu ;-one avuta-i m Cam
pidoglio TirtiMa pci-o d rn che il 
< Blocco » ha tartD !un»di -;ra un ul-
^encre piizo pre^o la Democrazia 
Crijtiana. p*r cercare di appianare 
le di^frgfnr; che ancora .-u-sistono 
cer trovare una '-•a med'ana d'inteza. 

— Su qvilr ha1* concreta si è ivol-
ra SM» ta presa dt contatto* 

— Noi nren'imo che, scartate or
mai le possibilità di costituire una 
Giunca Ji c;nrro-d?"ra o col sistema 
proporzionile, come è apparco bso 
chiaro nell'ultima ssduta pubblica in 
Campidoglio, teduta nella quale ta 

:fcr tre sol icmzior.i ancora coni nhdu so
luzioni eh- p o l l a n o tutte e tre r j 
uno spostamento dell'a<«e delle com
binazioni intorno al < Blocco ». De' 
resto questo spostamento riipcnae a i 
un elidente criterio d; giustizia e!a* 
torale. Il « Blocco » è risu!'a*o di gra" 
lunga il primo negli «crutini del 12 
novembre e questo solo fatte, quilo 
ra si fe=!e morato coi sistema mugia-
ntario tanto caro ai nostri reazicnar.. 
sistema usato in rutti i comuni infe
riori ai }3.coo abitanti, gli aTreb-e 
fatto attribuire i 4/$ dei corti, 'a rai?-
^ioran;a assoluta per potere tranquil
lamente governare d t sola. 

Noi riteniamo che le ?o!ui:cni 
periodi »iano 1) Una Giunta forma
ta dal « Blocco ». dalla Democrazia 
Cristiani e dal Partito Repubblicane 
2) un programma comune che la Giun
ta formata dal « Blocco » e dai Repub
blicani si impegnerebbe a realizzare 
e eh* la Democrazia Cristiani ^-ter
rebbe nr) Consiglio, O una GiU".'s 
fermata dal «Blocca» e dai Repur7 

http://La-jsar.it
http://Tfa.Zus.na
http://ac.-n2r.ari1


L'UNITA' 

«ifglB^ 
MercnleìD 18 Dicembre 1946 — Pag. 2 

I e a a o , che la Democrazia Cristiana 
dorrebbe rendere possibile mantenen
d o nei tuoi confronti un atteggiamen
t o di « benevola attesa ». E' inutile 
dire che noi faremo ogni s forzo per 
realizzare la prima di queste tre solu
z ioni , che ci sembra la p iò risponden
t e alla volontà del corpo elettorale 
e quella che offre maggior garanzie 
di stabilità e di efficienza ammini
strativa. 

— Non credi però che, dopo quan
to è avvenuto nei giorni scorsi, la 
Democrazia Cristiana possa trovarsi 
tu difficolti nell'accettare una di que
ste soluzioni? 

— Il e Blocco » si rende perfetta
mente conto di queste difficoltà, e 
appunto per questo abbiamo proposto 
per la carica di Sindaco un indipen
dente eletto nella lista del « Blocco » 
che possa essere gradito alla stessa 
Democrazia Cristiana. Vogl io qui sot
tolineare che questa soluzione è stata 
facilitata dalla iniziativa degli stessi 
compagni socialisti, che hanno dimo
strato in tal modo di avere molto a 
cuore gli interessi della cittadinanza. 
U n a volta risolto il problema di prin
cipio di un'amministrazione capitoli
na democratica e repubblicana, noi 
pensiamo che e bene che la scelta del 
Sindaco, cada su una personalità in
dipendente che abbia le capacità tec
niche necessarie e che nell'istesso tem
p o goda di un grande prestigio, di 
un nome, che figuri degnamente in 
Ttalia, e all'estero. In tal caso per la 
formazione della Giunta, espressa dal 
« Blocco del Popolo * dai Rxpubbli-
cani e dalla Democrazia Cristiana, 
si può tener conto, più che del rap
porto di forze dei vari partiti che 
la compongono , delle singole capacità 
tecniche degli individui, in m o d o da 
dare a Roma un'amministrazione ef
ficiente anche sotto questo punto di 
vista, E di elementi di tal genere ce 
ne sono a sufficienza in tutti i tre 
gruppi politici . Infine, abbiamo pro
posto che la Democrazia Cristiana e-
«prima dal suo gruppo consiliare il 
pro-sindaco. 

—• Mi sembra che su tali basi non 
'dovrebbe essere difficile raggiungere 
art accordo. Tuttavia, a titolo di pu
ra ipotesi, quale altra soluzione tu ve
di nel caso che anche queste estreme 
proposte del « Blocco > dovessero es
sere respinte? 

— T i dico francamente che non ne 
v e d o nessuna. O meglio una sola: 
quella di ricorrere ad un Commissario 
Prefettizio. Ora vuole la Democrazia 
Cristiana una soluzione del genere? 
I o penso di no. Vogl io credere che la 
Democrazia Cristiana, come noi, non 
dico non si auguri, ma nemmeno si 
prospetti un'ipotesi del genere. U n a 
amministrazione commissariale gette
rebbe un grave discredito su Roma, 
che apparirebbe come l'unica grande 
città d'Italia incapace di darsi una 
amministrazione democratica espressa 
da libere consultazioni popolari . Get
terebbe un grave discredito sul siste
ma democratico in quanto tale, por
tando in tal m o d o acqua al mulino,; 
di quei movimenti che traggono forza 
da l la . sistematica critica delle istitu
z ioni democratiche che l'Italia si è 
data dopo la vergogna fascista. U n a 
amministrazione commissariale sareb
be inoltre inefficiente anche dal punto 
di vista strettamente amministrativo. 

Inoltre, la prospettiva di una nuova 
campagna elettorale a breve scadenza, 
con una campagna elettorale politica 
che dovrà necessariamente seguire di 
II a poco , getterebbe la città in uno 
stato di perpetua agitazione elettorale 
e acutizzerebbe t contrasti in un mo
mento in cui c'è bisogno di disten
sione e del massimo buon volere per 
prendere quei provvedimenti in vista 
dei quali il p o p o l o ci ha dato i suoi 
vot i . I o penso che anche la D e m o 
crazia Cristiana farà sue queste no
m e considerazioni ed assumerà l'at
teggiamento più consono agli interessi 
cittadini. 

i n . e. 

Cronaca di Roma 
XJ3ST-A. P R I M A V I T T O R I A 
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Nessun aumento dei prezzi 
fino al trentuno gennaio 

Sotto la pressione popolare la Commissione si è rimangiati gli aumenti sul 
gas, sul pane e sui trasporti - Il Consiglio delle Leghe si riunisce domani 

Da tutto 
il mondo 

fuklm-axhm del F residente le CIO 

• SEW YORK. \7. — Philip Murray. 
presidenti del CIO, ha dichiarato oggi 
chs ali» politica economica americana ti 
tmpongono i teguentl tmparatiol: ti su-
mento del talari tema aumento dei pres
si; 2) torti fatte a carico dei profittato
ri del dopoguerra; 3) ritorno a trattative 
collettive in buona teda tra le imprete 
0 i lavoratori. 

Rimpatri ii frtfÌMwrt 
ROMA. 17. — Entro il 20 coir, tutti i 

prigionieri di guerra e cirili italiani la
treranno l'Africa Orinatale britannica e 
portojtheae. 107 ex prigionieri »ooo partiti 
dal Tanganica ed altri mille dorrebbero 
partirne alla fine del mete. Da Purban 
(Sud Africa) è annunciata oggi la parten
za di 1050 nostri contiationali: no fecon
do tea elione di 1VK) dorrebbe partire 
mercoledì e no «rrco. di 1000 circa, gio-
•edl. 

Pnycreiftmrmti mZhmn itgR S- 0. 
WASniSGTOS, 1f. — Tmman ha éi-

svosio eh* fatte le fona terrettri. naoa~ 
li ed aeree in eiatruno dei grandi tea
tri operativi oltremare tiano poeti fitto 
il comando di un'unica pertona. 

Bowthe a Monfalceme cantra n w di emti-

t W i s t i 
TRIESTE, IT. — (Sentiri - Secondo 

«pianto pubblicato ieri dal giornale comu
nista Il Lavoratore — a con fermato in ria 
non officiale da «storiti del Gorerao 
militare alleato — a Moafalcoae. i» 4S ore 
tono «tate lanciate 30 bombe contro abi-
tetterai di anti farcirti. 

La «vetfìatM frtx* ni CtmnigVn di Sten-

XEW TOM, 9. — V Albania ha fi
ottato il Conti filo ett Sicnrma delfOSU 
» baiare nna Commistione tnternawionaU 
rTinchittia In Grecia, 

I CONTROPIEDE 

Al t e r m i n e di una drammat i ca 
seduta durata più di quattro ore 
la c o m m i s s i o n e in terprov inc ia l e 
dei prezzi ha d iramato ne l la tarda 
matt inata di ieri il s e g u e n t e c o 
munica to : 

« SI t o n o riunit i oggi I rappre
sentant i deg l i Enti ed Uffici e c o 
nomic i de l la Prov inc ia , de l la Ca
mera del Lavoro , de l l e organizza
zioni del c o m m e r c i a n t i , degl i In
dustrial i e degl i agricol tor i , de l la 
Camera di C o m m e r c i o , del Comu
ne di Roma, sot to la Pres idenza 
del Prefe t to , a l lo scopo di a d d i v e 
nire ~ - i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
p r o v v e d i m e n t i che potranno e s s e 
re adottat i In s e d e g o v e r n a t i v a — 
ad una tregua dei prezzi c h e do 
vrà e scrc r ispettata fino ai 31 g e n 
naio p. v . 

«E* s tato preso^attn^ del la c o m u 
nicaz ione p e r v e n u t a ai la r iun ione 
che il C o m u n e di R o m a ha d e l i b e 
rato di non a u m e n t a r e 11 prezzo 
del latte e del trasporti pubbl ic i 
urbani . E' stato a n c h e dec i so che 
nes sun a u m e n t o sarà concesso ne l 
prezzo del gas fino al la data pre 
detta. 

« Tut t e Je c a t e g o r i e interessate 
del la produz ione e del la d i s tr ibu
z ione acce t tano la tregua p r e n d e n 
do c o m e b a s e il prezzo al 1. d i cem
bre u. s . 

« T u t t i I set tor i produtt iv i e del 
c o m m e r c i o . Ivi c o m p r e s o que l lo 
del la panif icazione, entro 11 p o 
mer igg io di d o m a n i formuleranno 
in concre to l e r iduzioni In appl i 
caz ione de l la tregua suddet ta . 

• E* s tato infine formula to il vo to 
che da oggi e d u r a n t e la tregua 
del prezzi , da parte del G o v e r n o , 
non v e n g a n o appl i ca t i p r o v v e d i 
ment i c h e r i su l t ino incompat ib i l i 
con il m a n t e n i m e n t o del la tregua 
s te s sa ». 

Le donne assistono 

alla discussione 

Fin da l l e p r i m e ore del la m a t t i 
na, m e n t r e al la C a m e r a di C o m m e r 
c io si era a p p e n a in iz iata la r i u n i o 
ne, si r a d u n a v a n o davant i al palaz
zo di v ia de i B u r r o , cent ina ia di 
d o n e proven ien t i da tutti i m e r 
cati c i t tadini . L e m a s s a i e c h e ne l 
mercat i di P . S. Cos imato , P . M e -
lozzo da Forl ì , v i a l e P intur icch io . 
B o r g o Cava legger i , P r i m a v a l l e , S a n 
Lorenzo , Magl iana , v ia Appia N u o 
va s t a v a n o m a n i f e s t a n d o contro lo 
s p a v e n t o s o a u m e n t o de l ce s to del la 
vita m a n d a v a n o le loro d e l e g a z i o 
ni. Le a c o m p a g n a v a n o l'on. Nadia 
Spano e M a r n a R o d a n o dellTJDI, 
cons ig l iera c o m u n a l e l e qual i a u n 
certo p u n t o r i u s c i v a n o ad introdur-
si nel la sa la e p a r t e c i p a r e al la riu
nione . 

Si d i s cu teva in q u e l m o m e n t o d e l 
la qual i tà de l p a n e , c h e in quest i 
ul t imi g iorni è d i v e n t a t o i m m a n 
giabi le . D o p o infinite discuss ioni 
una n u o v a m i s c e l a c o m p o s t a p e r il 
35 p e r c e n t o di grano duro , p e r 
un altro 35 p e r c e n t o di grano t e 
nero, p e r il 20 p e r cento di avena 
e p e r il r i m a n e n t e 10 p e r c e n t o di 
or?o è «tata setabi l i ta . 

A q u e s t o p u n t o si è par lato a n 
che de l la s i t u a z i o n e a l imentpre a g 
gravatasi p e r la difficoltà dei r i for 
n iment i e per la scarsezza d e l l e 
scorte . Si è prospet tata l ' e v e n t u a 
lità di r idurre la raz ione de l p a n e 
a 200 g r a m m i g iornal ier i e a 100 
e 150 di farina di po lenta p e r un 
g iorno alla s e t t imana . 

E* stata e saminata anche la p o s 
s ibi l i tà di e f fet tuare una d i s tr ibu
zione di pasta per l e pros s ime feste . 
FI Pre fe t to h^ d ich iarato a q u e s t o 
propos i to che egli d i spone di u n a 
,:<x)rta di fiOOO quinta l i di pasta. 
Ta le quant i ta t ivo sarà d is tr ibui to 
al p iù p r e s t o alla popo laz ione . L a 
d i s c u s s i o n e è cont inuata poi sui 
prezzi de l pane , de l gas . de l latte . 
dei tram e di tutti quei gener i che 
dal p r i m o d i c e m b r e h a n n o sub i to 
un a u m e n t o . A q u e s t o q u o n t o (già 
Darecchio t e m p o era trascorso d a l 
l ' inizio de l la seduta> sono arr ivate 
a lcune cent ina ia di d o n n e dal q u a r 
t iere P r e n e s t i n o . U n a c o m m i s s i o n e 
è stata a l lora inv i ta ta ad ass is tere 
ai lavori . P e r 1 tram, p e r 11 gas e 
per ti lat te l e dec i s ion i si s o n o s u s 
segui te r a p i d a m e n t e . L 'aumento 
dei prezzi di quest i eer.eri e s e r v i 
zi sarà abol i to e r i m a n d a t o a d o p o 
il 31 g e n n a i o 

Assa i p i ù d i scusso è s tato i l p r e z 
zo d e l pane . I panif icatori h a n n o 
cercato In tutt i 1 m o d i di i m p e d i r e 
l 'abol iz ione d e l r e c e n t e a u m e n t o , 
ma, al la fine, anch'ess i h a n n o d o 
vuto cedere . Si v e d e che gli a r g o 
ment i d e l 'Unità v a l g o n o più di 
queUi de l Buon senso, de l Risorgi
mento Liberale e del l ' I ta l ia Nuova. 

P e r tutti gli altri gener i , i c o m 
merc iant i dopo a v e r accet tato la 
tregua fino al 31 g e n n a i o p r e n d e n 
do c o m e base i prezzi del 1. d i 
cembre , si s o n o r i servat i di for
m u l a r e c o n c r e t a m e n t e en tro la s e 
rata di oggi le r iduzioni da a p 
portare . 

ITrui prima vittoria è stata ottenuta 
dal lavoratori romani 

L'i dicembre la federazione Ccmu-
nista constatata la gravissima situa
zione di disagio delle masse popolari. 
denunciava all'opinione pubblica ti 
sabotaggio che è alla basa dì <"£n' 
manovra tendente all'aumento ilei 
prezzi. 

Guidati dalla Camera del Lavoro, 

dall'U.D.I e dalle organizzazioni de
mocratiche l lavoratori i sono mossi 
e hanno fatto sentire la loro voce. 
Confortata dalla prima vittoria que
sta voce deve • lcrar*l nel prossimi 
ptornt ancora più alta e pressante. 
La tregua deve essere rispettata, 

La Camera del Lavoro è ferma
mente decisa a proseguire con forza 
l'agitazione affinchè a questa prima 
misura facciano seguito altri più 
energici provvedimenti. Entro il 31 
gennaio gli Enti interessati devono 
assoluta me lite dare inizio ai loro pro
grammi di ricostruzione. Il Comune 
e lo Stato devono agire senza indu
gio per facilitar* la ripresa produt
tiva. Case, lavoro, ricostruzione, au
mento del'a produzione, abbassamen
to del costo delia vita queste devono 
essere le prrrcle d'ordine degli nomi
ni e delle donne romani m lotta per 
non essere presi alla gola allo sca
dere della tregua 

La Segreteria della C. d. L. non 
considera c'rJusa l'agitazione e ricon
ferma quindi la convocazione del 
CcwpHo Generale dei Sindacati e 
della Commissirric Esecutiva per do
mani alle ore 17 in piazza EsquUino. 

UN'ORRIBILE TRAGEDIA SVENTATA 

Un bimbo cade dal sesto piano 
ma Domenico Ferri io salva 
Grazie al coraggioso in/erven/o i genitori hanno poluio riab
bracciare il loro piccolo che se l'è cavala con una Ireltura 
Un fatto impressionante ti è verificato 

alle i j . jo di ieri in via dei Podesti, al 
quartiere Flaminio. In qufll'or» il signor 
Domenico Ferri, Mentre prendeva un po' 
di «ole tulla porta del tuo negorio di 
frutta, scorgeva la piccola e malcerta fi
gura di un himbo sporgersi pericolosa
mente da on davanzale del palazzo di 
fronte, alla vertiginosa altezza di sei pia
ni. Si trattava del piccolo Gianfranco 
Vittoizi, di on anno e metto di eti. Men
tre la tragedia stava per accadere la ma
dre, assentatasi da pochi minuti, era in
tenta a prendere acqua alta fontanella 
sottostante, e il padre, un impiegato ai 
magazzini di stoffa Pace, non era ancora 
rientrato dal lavoro. Il bimbo, svegliatosi 
in quel momento e, vistosi solo, si era 
arrampicato alla finestra e vi li era. af
facciato innocentemente. Per alcuni »e-
condi, sotto gli occhi terrorizzati del Fer
ri, la piccola creatura è rimasta come «o-
speva per poi precipitare tutto a on trat
to, rei vuoto. 

Il Ferri, che pur senza distogliere gii 
cechi dalla finestra, aveva avuto la pre
senza di spirito di portarsi sotto il pa
lazzo, giungeva ir. tempo per seguire la 

IL FR0CESS0 DI PALAZZO BRASCHI 

Franquinet rubava 
perfino le manette 
Al processo di Palazzo Braschl. che 

è stato ripreso ieri, è continuata la 
sfilata del le parti lese. Gli avvocati 
Policreti e Cicchetti, furono arresta
ti l'uno per una lettera indirizzata al-
l ' a w . Comandfnl e l'altro perchè ac
cusato di essere badogliano. Erminia 
Foglia, Mario Leoni e il commercian
te Mario Antlcoii furono derubati ri
spett ivamente di biancheria, di una 
automobile e di merci per oltre due 
mUonl. L'ultimo teste, quando si pre
sentò a protestare a Palazzo Braschi, 
si senti chiedere da Pollastrlnl per 
la restituzione la somma di 150 rn'la 
lire, ma quando si presentò il 2'orno 
dopo con il denaro, Pollastrlnl ora 
stato arrestato con tutta la sua 
banda. 

Ad Amelia Nennl. moglie di un vi
ce brigadiere del carabinieri alla 
macchia, Franquinet. che abitava nel
lo stesso stabile, portò via financo le 
manette in dotazione al marito. 

Le deposizioni delle parti lese con
tinueranno nell'udienza di domani. 

Ceacnts alla ut. Qaidriro - La sera <H ID-
neiiJ 16 e. ra. ha riseos«o grande sorressi) il 
concerto vocale-strumentale organizzato dalli 
set. Quadrato per i ricoverati iti Caniaitini. 
Ringraziasse tatti gli artisti per la loro un
tile ptrteeipatiose. 

5alidaritti Fopolart - Ometta Palombi, *«-
dot» del compagno rimasto tragieantente schiac
ciato da nn ascensore, si tro-r» ora eoa 2 barn-
Mai piecflli ed è malata di pleurite. Es«a ha 
hisogso di aiuto • si rivolge per questo fon 
Bdncia ai lettori de • l'Uniti •. 

. MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI 

L'accordo sulla Giunta 
rimandato a domani 

traiettoria d:l pauroso salto e accogliere 
nelle sue braccia il corpo del bambino. 
destinato altrimenti a spiaccicarsi sul sel
ciato. 

La frattura a una gambetta riportata 
dal piccolo Gianfranco sembrerà ben po
ca cosa ai genitori che dopo aver cor«o 
un simile rischio possono ancora stringe 
re nelle braccia il loro maychietto vivo e 
vegeto. 

Avviso 
Il compagno Angelo Mancini, se 

gretario della Sezione di AlelH. * 
pregato di passare a Ipiù oresto in 
redazione, per un'importante que
stione. 

O G G I i n A n t e - P r i m a 

i n e d i z i o n e i t a l i a n a a l 

RIVOLI e QUIRINETTA 
IMMINENTE all' 

ADRIANO • GALLERIA e 
SALONE MARGHERITA 

I cons ig l i er i r a p p r e s e n t a n t i 1 var i 
gruppi cons i l iar i , si s o n o ieri a n 
cora r iunit i in C a m p i d o g l i o a l l e 
ore 10,30 per p r o s e g u i r e ne l loro 
c o r d i a l e s c a m b i o di idee per t r o 
v a r e u n a f a v o r e v o l e s o l n z i o n e al 
p r o b l e m a d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a 
pi to l ina . Erano presen t i D'Onofr io 
( comunis ta ) , A n d r e o l l ( d e m o c r i s t i a 
no), B a r d a n z e l l u , ( repubbl i cano) , 
B e r l i n g u e r (az ionis ta) , S tader ln l ( l i 
bera le ) , B e n e d e t t i n i (monarch ico ) , 
M a n c u s o (monarch ico ) , Buffa ( m o 
narch ico ) , C o v e l l i ( m o n a r c h i c o ) , 
B o r g h e s i ( soc ia l i s ta) . So tg iu ( d e m o 
laburis ta) . N ì s ! (qua lunqui s ta ) . G i u 
l iani ( q u a l u n q u i s t a ) , Lo V e c c h i o 
(qua lunqui s ta ) . D e Cata ldo ( c o m 
merc iant i ) . 

D u r a n t e la d i s c u s s i o n e s o n o s ta te 
a v a n z a t e m o l t e p r o p o s t e per la 
s o l u z i o n e del p r o b l e m a ; c o m u n q u e 
tutti si s o n o trovat i d 'accordo ne l 
conce t to di e v i t a r e u n a g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l e . E s s e n d o per oggi 
indet ta una r i u n i o n e del c o m i t a t o 
r o m a n o de l la D e m o c r a z i a cr i s t iana , 
i c o n v e n u t i h a n n o dec i so di r i con
vocars i per g ioved ì m a t t i n a a l lo 

s c o p o di p r e n d e r e l e def in i t ive d e 
terminaz ion i . 

A l c u n i cons ig l i er i in terpe l la t i d a l 
l'* Ansa » h a n n o d ich iarato c h e l e 
s p e r a n z e di n n a s o l u z i o n e e s i s t o 
no s e m p r e . 

L« Ftdertitont Romani sa orgiaimto 
per labato 21 alla ora 15,30 mi locali 
della Seiiom Salario, piana Vsrbano 5, 
oni cocfersnia di erganirtaiion» pir gli 
studenti medi comuniiti di Soma. Tutti I 
campioni studenti medi t prolusori toso 
tenuti t parteciparti. 

U n a cu l la 
La casa del compagno Grizi Pietro 

è stata all ietata dalla nascita di un 
bel maschietto a cui è stato imposto 
11 nome di Paolo. Al compagno Pie
tro, ^lla sua genti le signora Silvia e 
al neonato vadano gli auguri de 
* l'Unità ». 

Una smentita 
dell'avvocato Conte 

Abbiamo ricevuto da l l ' aw . Conte 
una lettera di smentita alle notizie 
da noi pubblicate Ieri in base alle 
dichiarazioni forniteci dalla s i g r a 
Emma Patera». La lettera reca: 

Kon mi sorprende l'articolo sul 
giornale di oggi e L'enries:mo scan
dalo ol Palazzaccio » perché fa pnrte 
del sistema di offesa della sig.ra Em
ma Patera* Trelie emise in corso 
istante il manto dott. ing. Obcrdaz. 
Giammarusti. da me assistito. 

E' « p e r / t u o agcluTigere chp tutte 
quanto mi si addebita non esiste 

L ' a w . Conte, mentre rtaffprma la 
Fila onestà e rettitudine, ci in"i'a a 
dare comunicazione della sua smen
tita sul nostro triornale cosa che fac
ciamo volentieri tanto pivi che 
ancor prima di ricevere questa tet
terà. Il «Gruppo dcrrli Avvocati co
munisti » ci aveva espresso la ?ua Mi
ma per la correttezza profcy='onale 
de l l ' aw . Conte 

BOTO L'AGITAZIONE DEGLI AHTISTl 

Nuove sale di varietà 
saranno aperte a Roma 

Altre «ale cinematografiche verran
no adattate a Roma per spettacoli di 
varietà e di rivista Questo hanno as
sicurato z\< esercenti dei cinema ro
mani ai rappresentanti dell acatego-
ria — numerose più di quanto co
munemente e! creda — deg't art'-?*: 
di var:età. che è stata protazon'stq 
in questi giorni di una forte agl'azio
ne 

Richieste deli' U.D.I. 
per la lotta al carovita 

L ' U n i o n e D o n n e I ta l iane , a m e z 
zo de l l e d e p u t a t e s u e aderent i , ha 
r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione del G o v e r n o 
sul la g r a v e s i tuaz ione a l i m e n t a r e . 
sulla m i n a c c i a di n u o v e re s t r i z io 
ni. sul c o n t i n u o e p r e o c c u p a n t e a u 
m e n t o dei prezzi . 

L'U D.I. h3 c h i e s t o c h e il G o v e r 
no attui i p r o v v e d i m e n t i già d e l i -
bern' i , q'ia'i q u e l l o per la d i s c i 
pl ina d e l l e trattorie e q u e l l o p e r il 
d i v i e t o di fabbr icaz ione di d o l c i u 
mi; che- organizz i un'ef fe t t iva a z i o 
ne in favore de l l ' in fanz ia; c h e dia 
matìeiorp s v i l u p p o al le m e n s e e c o 
n o m i c h e ed az ienda l i ; che c o n ' r o l -
!j s e v e r a m e n t e 1 e spor taz ione ; c h e 
renda p o s s i b i l e u n eff icace c n n t r o l -
lo popo lare per l 'a t tuaz ione di d e t -
•i p r o v v e d i m e n t i ; che inizi e c o n 
dura una fer ia lotta contro il m e r 
cato nero. 

Cfimni;aziiini di parlilo 
^'YRf'-iL?;?!' 1* 

Tetti eli !Ec*ricsti gie-TisiIi di c»?«ì e i< 
?ar"*i i l ' ° IT io tri'-Tsrni' 

Sei. M-rtererde Vscchio a' '» 19 : • ; h*sT* 
'.: -. Tari-. P : : i -an» j f i lunoi il rtnzf''* 
•"'Mi 2 "M-ila: i f a ? " - * ! ' 1 -VMa E>«<in' . 
v - n r - j - i ' i •'.: ̂ i a xi-.r»,-». 

Totti i r e s f a sa t i l i dell'USicio Qsadri di J » I 
?er !f IT V j2 f>-J*nn .n» i«ala s r a j a i . 

l e e?-T.!nt:2Ì isterie del «e'.tori Cabrerei? 
ili» ?<"> "^ ' l ' i e ì L. 

S I I . I*aT:a- T i r : "i «r;r»'.ifi *• ' . s lh ' a * 
<;li a"":,*!! ci tii:"'.': nre 19 Z^ \z ?•:• . 

M A R I O M O N T A G N A N A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responaaMle 

MaDilimento rioofrratìoo U.ES1.S .A 
Roma Via IV Novembre 149 Roma 
Cuncessinnana oet la vendita in Roma 
"«operativa Distribuzione Quotidiani 
" U Pozzetto 119 Telefono «4-III 

Hit to&iio WARNER fc»3S. 

Un lutto 
Dopo una vite morigerata ed esem

plare tutta dedicata al lavoro ed 
alla famiglia serenamente upegnevasi 
11 14 corr. In Roma 11 signor 

ANTONIO SPERATI 
di anni 85 

proprietario dell'Albergo Imperiale di 
Fiug^'. Molto rimpianto lascia tra 
gli amici e conoscenti . Ai familiari 
tutti le più vive condoglianze. 

******•*********+*&*************** 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 18,30, riunione di cor

se di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PICCOLA PUB3 ' >r 
.Min. i t par. . Neretto u r i a » doppia 

Questi avvit i si ricevono presso la 
onnceaslnnarls esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( S . P . L ) 

Via del Parlamento n. •• • Telefono 
61-372 e C4-9C4 ore 8.SO-18• 

Via del Tritone n. 75. 74, 78; tei. 
•t-SM u n g via F. Crlspl). ore 8.30-18; 
3 .PA.T . I . . Galleria Colonna n ti. 
tei. (83-564 (Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa • Via Totnacelll 147. tei 
64-157 e S4-80S ore 8.30-13 e IS-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 1-13. 15.38-17 . Via Marco 
Mlnchettl 18. tei 67-17*. 

Occas ion i L 12 

OROLOOUII Orologi!!! Orologi siitieri Tendimi 
nnquerento mentili. Facciamo camM ($154972). 
PELLICCE: Agnello. Capretto da 7500 oltrr. 
Via dei Mille 41 A. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i M i i i i i i M i i i i l t i i i u m n i i i i i i i i i i i i n m i m i 

n i l i n t i n n i i it M I < t i i n u n i i m i M i n i l i •• i m i i n m u n i i I M I t u 

Al noto Calzaturificio - Via Golto 3 . Via Cernala 35 (Ministero F'nanze) 

S A U R A F F 
Nostra fabbricazione, non aumenti di prezzi, ma ribassi. Approfittate! 

Ogni acquisto da noi è un vero affare 
Scarponclnl donna pelle coloniale tutto cuoio in- I \ nnn n 1 4 finn 

vernale, doppio fondo gomma Vlploson n. 35-40 t . i.cUU C L. I.UUU 
Scarponclnl bassi uomo 39-45 tutto cuoio capretto nero, tipo I n nttn 

Scarponclnl bassi uomo vero vitel lo nero e marrone tutto cucito I o enn 
in cuoio, modelli nuovi L. t'UilU 

Scarpette donna tipo camoscio pesante nero e marrone dal I enfi 
numero 39 al 45 L. uOU 

Scarponclnl ragazzi pelle nera e marrone fondo I qflfl . grifi fjfìfì 
cuoio numero (24-2S) '27-30) (31-33) . L. QUU * 0UU " Olili 

Scarponi da montagna vitel lone fondo ferrato dal numero 39 al 45 L. t.OUU 
Polacchino sciatore vitello naturale di cuoio doppio fondo 

n, 76 L. 1.600 aumento L. 100 al numero fino al numero 39. 
Spedizione in tutta Italia contrassegno all'Ingrosso ed a singolo palo 

, Indicare numero , prezzo, articolo 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Br N. 29 Via Arenulp 
( 8 - 1 3 e 1 6 - 2 0 ) 

S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 
A P 13-11-194» a U.TT9 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PKLL.K 

Corso Umberto W4 
rele l S1-97J • Ore *-M . festivi «-• 

K P t*-13-194? n 83 81» 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D K K M A T t l L O K O 

V E N E R E E e PKl.LB 
VI» Cola di Rienzo a. 153 

TeleJ « KM . Ore 8-20 - festivo • - « 
A. P «-13-1943 a. « 1 9 1 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 1 (Stazione) 9-13 i t - i s 

t e l e fono (Ri-su 
A. r . del 21 novembre a. 639U) 

Dr. P. MONACO 
VENEREE - PELLE 

Esami del Rancete e Mtcroeeopld 
Salaria U CPiazza Piume) tnt 4 • 
Telef 862-960 . Ore «-J1 f e s t 9-11 

4 P 11059 de1 15-1-4* Roma 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali, 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
Dr. CARLETTI - Piazza EsquilUio 12 

Visite 9-11; 16-18 
Cure pre-postmatrlmontali 

N o n si curano malattie veneree 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. 16-19; fest. 10-12 e per appuntam 

• VTA PRINCIPE AMEDEO. 3 
angolo Via Viminale (presso Stazione', 

0JCBT1 FATTMinni — «H ffctl Ditti ri-
eettertaia all'Ita!!» l'rar»era» il 50 a i l i w 
fl « l lwi (prlas aerata far la tpat* el eera-
Mrloj») w» mi ritir<!« ii ita tfitinwe ivritt 
a «a «"isjfliee pestala. Xoe * t i • ctv.irf^.tie ». 
E eax astit!a • Inadatte Tran >. appresa it 
fotte «fidale. 

LA TOtA • POLLA •. - Ltfflda Sis**a 
fcll'C. Q. t i eeara!»»» da 11 «*»t« Cens i i 
AlterKel. il eeita FriKejv-o di Caopeli». " 
Barra*** Tìtt/>ri« Solar» dal torie e la *ar-
o*«sa Harraeft! Loia* aste estrati a tir part» 
lei Frotta litorale éeateeratiee «t!l C. Q. Si 
frena edtatracaia «1 toMl! oialsiqie, 

ALLA IICESM DO. TEMPO FK8DTT0. -
• T) Fepela ». per ealonlare il Partivi Cose-
aifta, tir» feerl 11 • Vene Zositter Wtcnj . 
cai 23 inrealre KATK. Di eiaato M*M>. Csiri 
per citare 11 D.S.B. 

QfCTS A CACCIA. - Pare eia Saoti !r«* 
Kretts la Grada, Pare uree eie lelaue par-
\m ali» Ceetirceta. Ci eirpUca per I caagia-
**sta!stl eectru). Busa pa.w «za H e n « -
cntoM • « «ettr parlari u 

llluòicn òoiuetìca all'Elibeo 
Roti» «li a^;:d eVU'Aw'riti'Ke pef I rap

porti ro'.tsrali ffj 1T:II:>5» S'.»i»t!fa il Qaar-
tettn • trs Von • i', Tlrrzt* «s^ ir i ««sin 
ii J«-ie»ittc3T-;t. MiuW'Vi. Fr.-f•>««*. ill'Eli-
*** *55l *'!• e r f '"-

7 conte) ti dot Vi e dei fa 
Salate 11 pialliti Al?ii?^«r Sarchili, n 

Tecriia fta4>:te. alto » er*»jn. cn\ aua in-
irrita é! liqjjr* a «n» rial r.'-s») raspa 
far*», k» Ts'.?.ste per I f«?«ti MV* Oria » 
«*1 «"lir.ato t Tel pi tu trarrà El «*•». Ca « e « 
KtMttfattn ri* pr.^ij» t pmyn « reni » «1 
Kttiiro berjìn» tro la s«:tl:ia ttl'ttieri 
lei c*a«?t'iU «jBfitre. Mi A!»ias'*»r F'fB'»»H. 
ea taa fn;?A?^»ril eoa A!»t»sJ»r BnHrriìi i l 
»ol3t» rispettare G:«i3:< «buttisi» Bui ti 
e ttite «a p-ivsta riipettiMl» te", prr'sd:* 
• fi?» }•? tt oij'-r». 1 pia jm1?! peóati — 
II! ri* peccati! — tr-s-j «-ajpiii fasri per 
Be*tierra (ep»ra 57) s u tre l-:<tt * ritarfi* a 
«•rapirà eailrl» fi'naa ^r!:»» ti!? r.js^ts. 
I! fitstn ri i « ( « a l'»tx 

• • » 

SaMto » tta»n é«*?«J-»*V n VrsJfc» siers" 
per la &«ata fc^rt S7 ii*tti # lapaninata • 
«I FertÌArrs. T*atatti» <i: oi^iif:" «olrt» il 
Vts't Lt.'»ij fll'Aah M1711 d»HTei*»rsità 
f«rasr* p»r ^a'ìh }>r—-'»',tt • tr?w«5«i*a! »! 
it part* i»l pisi*.<ts W»«?tiVi ?il f^i!» i*\-
l*iv:'ita p.»ai«t>r» <?•! p«!trrA Wif%mtti j pa-
rtn itjM i»»»sii:Vri »•>-"> t»!«.i d:«(*ri?i. rtt 
p»r sa xr-«?A« «i p•̂ t•#vv» n'irji,* n'»nét-
i:«e* r«a r*!trea<ìiis. |i»'."ì* «iian ta r*̂ ae» 
if9 «'ratino. 

• • • 
{fraaf* è r» i-*r-i fr.i.vi^ Pcr.ai. i •?*-

pi«!ai ti tratr'':̂  ertaci p»rrk" fi tritta ii 
far erattrisl. Mratra f l u i t e Git«»ppe Tarf; 
ci potrrkbe far r'-.ar-tirare rk* i!ao« al rtrie. 

A prspreitn ii Fjrriai. ailtn Iweian i 
italo fitta al teatro «fri I "0p-r« p»/ l i » Fai-
dilla eri tVest ». L'iatera ha urrà eri h) 
n«t«- ti rri sai T»ra Mlrxxa (tatt^ ,-_r Tìa-
fravy F»l!f:ja) +Ì | rxaUati K CitJ's t 
Frrraat«. 

• • « 
POEM'.M tt\t(iaa a Villi Milu <«•» »ta'i 

«^pliaéiti I uppMitcri Bor»s*i3' inprjtnt*" 
il n!#:*» T|l«itla(> franai. 

• • • 
Hai pcmarifjls tU'Argesttaa ri •crrn li 

freAfc. «a f! ««atre sur »ra -n-ati p».*/-a» «••»«. 
ta erte. Aitaaii? V t̂> al!» prt«» era • l'E
roi» ». 

Mva 
TEATRI 

A1BHTTXA: »r» 17. e»ai te T.nttr _ Eli-
IE0: era 11: • 2 M H rtUe • — QUIFIVO: 
ars « : » ti 5!i.-«'.s<< flei tìllfp » - TAUE-
ere Jl: • C M Ì : ' ! * eoe Ct!t.i » A%»ls. Ea:-
rt... » il M. Saia-eri. Te!»?. ft'W.M - DEI 
lAXHKI: il ci=e=i As.«-n:a «"rr:>t -»tt - i 
C<-spt7!:a G-«!é«3!: « Il fitta r--i jli jt-nh ». 

VARIETÀ* 
AIIAniA: Mrirtl • Va: 1! has*'.ta -

CISCO TOSSI: or» 15 SO. 17.50. CO sn r.-a ! 
IMTÌ prefraazi — •JOTTSEllI: nr.»t» e Sia: 
U rr«ee *»1 tr* - MASIOXI: f.r»8. M11-
•ie e Irs: All'ert M G »»« - ParSCIFÉ 
enap. Sesttj t Sia»: 1 p:f?:«ji <»!!» C<-it» 
i'Or-i - MJA: r«aa Canili r «la- Tirta: 
a 1* arinosi. 

CINEMA 
Airtaa: L'i-en <»! S-J — Act,ttri«: l* 

f.iivrt Mlis'.rtr — Alci: »*•:» s:i h*!'i 
Napeli — Altieri: Li4» — Ansiicia!en: L» 
*a"ta»i iti Parai:»? — Appi»: Fihit l i — 
Aiseiii: Viln — Inai l i : Il f»rv» «all'! e ^ 
- Attilliti: F»rai<»:!» — Altri: <k!i « v 
4i 5asa.«sa - Asfiinu: L% i**z* » !<i i^« ! 
rr» — Autii i: U r.f» i'«rn — B tra s i : N-t 
tr hiaari — Bnxticd»- ttiatj a 1-, trf=i-» ' 
tetta RAS» — CapriaiEi Ferii'*T> - Ci , 
praiickatta: F»r.*̂ r!«•:• — Cti'nli: la c-i'.-. 
eia i.i?g« - Ciantir: F1UV.1 — CIe<ie ' 
la éVesi e le ip-itr»» — C«|i h Fi e ia . i"i:i 
— Celeuia: U 3 vr»!l» — Calli»»»: La pri-
s i l i reeaa — Cene Cista» L'isnhitrirr 
'«re 1S.30. 17.10. 18.50. 20.50. » KM -
Criiiill»: Deliue «rsn «tuo*» — Delle Foli:»: 
•vii ti poeto 4is»ati*ar» — Del!» Ttrraxxi-
Alle freatitre J»ll'lidia - Dilli Titttrit. Fi 
liliiVa — Darle: 0 »M» m!o — Un 11 ri-
Vira» dell'eono ««bri — Eicthitr: Xnrt'.i* 
ine:tal — Pinete: Ti u a n r.wrci — Fli-
«hrfe: Il ÌÌITPIO ti cearerle — Felli»: Set» 
41 ;rreat5r» — Gtlltrii: Lacac M Sii — 
Siili» Cetire: S'ella «cer i tf Mivl -
Imperiai»- fcrrsttotr - ts i t i i : *fiì fisi 
gli» — Ili: T. 1*0 i i x i m r » - Itili» 
Cai»'.:ti - l.t Feiit»- l i ri» *•» re>-T-"> -
Ktt^a- !: :ri;.".<r W'j BV!» Miniti-
nn»** - IMrrn: Li « t«h «urìatta — 
Ititraiiiime: « H A. JiMati 1 'ai trr=m 
tatti l e u ; tali 1: D densi iekill e Ur. 

1 !̂« — Naanttaa: 3 !«t?ere aacaia;» — 
Sataeiat: 1! jrii'n ìatrrr-tta — Soon: D»si-
•*»n-> — M»sa- Ds'itti i*irs »ait:70 — 0c»-
ictlcti: T-;i i -n »ÌT»:« — Oiispil: Tajhnc 
T.T»:* — 0;fie: 0 sr'.t r •> — 01 tirili a: 
1! r.-.=arr-> <!: rri +.:\ — P«!»n»: li fis::-!!. 
-i»l **<: — P«!«trl:i: Bt'i'rVi — Firisii: 
Lt f'-.rin V--:i»r — Pimliri»: L» erv* 
i*l S-.i — Fslllttai Marc.:tri!i: Il iitt-h 
«-. r-iteit» — Qiiriittti: Xrfim e rt<ri: 
-»-;»::i _ (J;iriti!t- le <-'s:«ti «M p i a s i " 
- H»«U: P-:i JeViP e Mi«t»r HTCS — Ee-
jia» V.- r-.tr-Tito 1! r.:-. i=-<r» — Bei: t!; 
I - T : *• 5-«is;i — E:tlt»: Tz'.U. tstzr.io — 
Si*»!i: tr»*->.-.̂  » rê r̂ i r*r!«tti — Esxi: 
?»;;-r-3i Terr«-!nt-> _ Feti: P *»«»• goti!» 
— S»!t FlS I I - •"•17711 ri «-.TI» • 11 «ICI-
v>-<a:,> — Salir*:: Ls<-> HI-T::*^-- — Sili Ca-
ttrt»; l'e»?>-i:^r= »vssi:«i — Silsat Mtr-
}3!riti: U »*rifi trarlitu — Stltrsa: Tri 
:i:ir»i i ! ' ima:» — Sita:»: Pi^iTtì » li\ 
i - T i i * . ' i S--7i — S. IpyalifB- R->si riri 
13»-^ — Ssirtlé"»: Il f-rnM <!i R"i»fert — 
Sa!tas»rt C:» 10 :a i:t»pri2i: S trad i — 
»3pt:dse=i: Vnjhir- »iT»r» — Tritasa: ?i-

1 r«r k»3» — Trititi: Sri tceiairi é>":la 
fis^i": - Te»»!»- Il <•»»»!-«:• ì<H 
— Vtltarra- l» T.» f»ì x*'ft<'i 

V j - - v s!'»*Ti. 

.-res't 
H I A?nll:l 

RADIO 
• SETE K^J» — Or» 
13 15- Cin->;- - 14: La 
- 14 .V .-»—fc • Yiule 
riT.-i P»! P'.-i - l i 
?.\: ••'.-:'* — l 3 - *»«•>!. 
'"tir'. » K;7- — 19 SO
CI re'eSr. " . : " : * ! • — 19 5"ì 
tir* — ;i> v'.. » B*!j»v» » 

12- Ciii '-a) — 
Tita iel b a a ì i a i 
- 15.10- Orrs. 

Mts. «per.- »' 
'• ^.tzii'rt» iì 
M;'. p^-n nite 

At tu i , trwr-
?1 cn: f>a-

:f^ certe 
«n •-:ra — 2-': 0;:; 
C3 O . 1 ijprV.o ». " 

— • 52 SO- f«r»n i l 
*i'::f;tnrii — 

R̂ TF t7.7tttF.t - Or» 
:*«. — 12 firmai -
*u - 14.15: rr-n M 

fu "1 lai enc>-ert:«ti <i 
Il ri!e-i r»»! p-?ih 
i\ co» rosiatira — 
C! 25 . rVttTf-'ors 
in as'it. ii R'.pijr» 
itatiul: - 22.15- . Il 

7.1?- VM. i*\ 
IS ì0- Ctai la 
tr.'."* d:ia:-»-

SiaV3-.»tu - 18 S?-
Tr:--»e - 19,35: 
- 20.4-v Ta pn 

21: 0r-b frtn — 
i mire », rcac»-
- 21.M- R'-er:ee 
aatrrt m è eo-'i-

Ttaiùuil 
s o i t o s c r i v e l e a l 

PRESTITO DELLA 
RICOSTRUZIONE 

REDIMIBILE 3,50% 

tì'.TM 
- 22 50: 
- 23.20: 

Ciejl il natte ii B»e-
hil!-. 

TITOLI e INTERESSI 
S O N O E S E N T I 

• da ogni imposta reale'presente e \utura 

• dalla imposta di successione 

• dalla imposte di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 

• nonché dall'ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA sul PATRIMONIO 

IN CINQUE ANNI 
50 premi da 10 milioni ciascuno 
100 premi da 5 milioni ciascuno 
2000 premi da 1 milione ciascuno 

L© SOttOSCriz'Onif in contanfi o in buoni del tesoro, 
sono accettate f i n o a l 4 g e n n a i o 1 9 4 7 presso: 
le banche - gli istituti di previdenza e assicurazione - le 
casse di risparmio - gli uffici postali - gli agenti di cambio 

_ j 
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